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Mentre Beirut è sottoposta da 48 ore ad un furioso bombardamento 

Firmato a Riad un piano di pace 
dai leaders arabi per il Libano 

il cessate il fuoco generale fissato per l'alba di giovedì - Il ritiro delle forze sulle posizioni antecedenti a quelle dell'aprile 
del 1975 • Il documento firmato tra gli altri da Arafat, Assad e Sarkis - Lunedì al Cairo conferenza al vertice dei paesi arabi 

HI AD, 18 
La riunione dei sei diri-

, genti arabi a Riad, nell'Ara-
.bia Saudita, si è conclusa 
'questa sera dopo due gior
nate di lavori con la firma 
di un piano di pace per por
re line alla guerra civile nel 
Libano, mc'ti osservatori tut
tavia sono piuttosto scettici 
anche p?rché il piano ap
provato appare esagerata
mente amb.7ic=o. Secondo 
quando annuncia il comuni
cato finale proclama infatti 
un.i cessazione del fuoco ge
nerale per l'insieme del ter
ritorio libanese a partire dal
le 5 del mattino (ora italia
na » di giovedì prossimo, la 
creazione di un 1 forza ara
ba di intervento di 30 mila 

-. uomini dotata di tutto l'e
qui pagaia mento militare ne
cessario da inviare nel Liba
no per farvi rispettare la 
cessazione del fuoco sotto il 

• comando del presidente della 
Repub'.ica libanese, Elias 
Sarkis. 

Il comunicato riconosce 
poi l'Organiz/azione di Libe
razione delia Palestina (OLP) 
come rappresentante unica e 
legittima del popolo palesti
nese, e chiede ai paesi arabi 
di non ingerirsi più nei suoi 
affari interni. Dal canto suo 
l 'OLP si impegna a non in
gerirsi più negli affari in
terni dei paesi arabi. 

Il piano di pace p?r il Li
brino, oltre alla cessazione 
del fuoco Der giovedì prossi
mo, prevede il ritiro delle 
forze delle varie parti sulle 
posizioni che occupavano pri
ma dello scoppio della guerra 
Civi'e nell'aprile dello scor
so anno. L'attuale forza ara
ba di pace verrà rafforzata 
e trasformata in forza di dis
suasione per il mantenimen
to della cessazione del fuoco 
portando a 30 mila uomini i 
suoi effettivi sotto il comari-

; do del presidente libanese 
• ' Sarkis. Tale forza si occu-
- perà nnchc della supervisio-
, • ne dell'attuazione dcll'accor-
i do del Cairo, salvaguarderà 

3a sicurezza interna, supervi-
'• sionerà il ritiro delle forze 
• ' delle vane parti sulle posi

zioni che avevano prima del 
v - 13 aprile 1975 e la liquida-
,' zione delle manifestazioni ar-

• mate in base ad un calenda
rio. Tale forza raccoglierà 
tu t te le armi pesanti, com
pre l'artiglieria e i mezzi 
blindati e se necessario aiu
terà il governo libanese nel 
controllo degli impianti e 
servizi di pubblica utilità e 
si occuperà della protezione 
degli impianti militari. 

Il documento finale della 
conferenza è s ta to firmato 
da re Khaied dell'Arabia 
Saudita, dal presidente egi
ziano. Anwar Sadat . da quel-
Io siriano. Ha fez Assad. dal 
presidente libanese. Elias 
Sarkis. dall 'emiro - del Ku
wait, Sabah al Salem-al Sa
bah, e da Yasser Arafat. 

In precedenza Assad e Sa
dat avevano deciso di porre 
fine a tutte le loro divergen
ze. di riallacciare i normali 
rapporti e rinunciare a com
battersi con slogans propa
gandistici. 

Il ministro degli esteri egi
ziano, Ismail Fahmy, inco
raggiato dall 'apparente suc
cesso de! mini-vertice di Riad 
— ha preannunciato per lu
nedi prossimo una più am
pia conferenza dei paesi ara
bi che si terrà al Cairo. 

Sul terreno intanto la si
tuazione continua ad essere 
tut t 'a l t ro che confortante. Da 
48 ore Beirut è sottoposta 
ad un selvaggio bombarda
mento di artiglieria: le bom
be piovono a centinaia mie
tendo un gran numero di vit
t ime. l'aria è squarciata In 
permanenza dalle esplosioni 
e dalle sirene delle ambu
lanze. gli ospedali chiedono 
continuamente sangue. In 
mat t ina ta Radio Beirut, con
trollata dai progressisti, ha 
esortato la gente a non usci
re di casa. Alle 13 (locali) si 
era parlato di un accordo 
mediato dal comandante dei 
« caschi verdi » per la cessa
zione del bombardamento: 
ma nel pomeriggio gli obici 

continuavano a piovere a grap
poli. Impossibile accertare il 
numero dei morti: negli 
ospedali, se ne sono conta
ti ieri 107 e 172 feriti, fra 
Beirut e Tripoli (bombarda
ta dall'artiglieria s i r iana) ; og
gi nella sola Beirut si sono 
avuti almeno 70 morti e 150 
feriti solo fra la mat t inata 
e le prime ore del pomeriggio. 

L'altra gravissima notizia 
viene dal sud. dove reparti 
f a l ang i t i appoggiati diretta
mente da mezzi blindati ed 
elicotteri israeliani (e secon
do testimoni oculari anche 
da soldati) hanno occupato 
ieri il villaggio di Hannine e 
oggi le caserme alla periferia 
d'i Marjayoun. il capoluogo 
della regione dell'Arkoub, tra
dizionale roccaforte palesti
nese progressista. I combatti
ment i . affermano i testimo
ni, sono stati feroci, corpo a 
corpo; sono stati visibilmente 
impiegati elicotteri e auto-
boucle con scritte in caratte-
r; ebraici. Marjayoun città, 
a quanto sembra, era a sera 
ancora in mani progressi
ste, ma ormai presa in mez
zo fra le truppe fa langi te e 
israeliane al sud e quelle si
riane al nord. 

Una relativa calma è regna
ta invece sui fronti di Sido
ne e Bhamdoun-Aley, dove si 
sono avuti solo sporadici ti
ri di artiglieria delle forze si
riane. 

• • • 
' ' MOSCA, 18. 

La Pravda è tornata sulla 
«risi libanese con un artico
lo intitolato « Cessare lo spar
gimento di sangue » e firma
to « Osservatore ». Nello scrit
to , parlando della attuale of-

RIAD — Il mini-vertice arabo in seduta plenaria. Intorno al tavolo, da sinistra: il leader palestinese Arafat, il presi
dente egiziano Sadat, re Khaied d'Arabia Saudita, il presidente siriano Assad, il presidente libanese Sarkis e (di spalle) 
l'Emiro del Kuwait Al Sabah 

fensiva contro le forze pale
stinesi-progressiste, se ne dà 
la responsabilità ai siriani, i 
cui rappresentanti « hanno 
accettato di condurre collo
qui di tregua mentre dall'al
tra parte le truppe siriane si
lurano gli sforzi intesi ad 
una soluzione pacifica, e co
si si intensifica lo spargimen
to di sangue ». « Israele e i cir

coli imperialistici che lo ap
poggiano plaudono aperta
mente a questa piega degli 
eventi nel Libano », aggiunge 
l'organo del PCUS, 11 quale 
sottolinea che cancellare la 
resistenza palestinese dal 
fronte antimperialista nella 
regione « arrecherebbe un gra
ve colpo alla giusta causa 
araba nel suo insieme ». 

La Pravda scttollnea dun
que che « una tregua è il 
compito principale da por
tare a termine », giacché « la 
sola strada verso la pace è 
quella di una soluzione po
li t ica»; ma i relativi negozia
ti — ammonisce il giornale 
— « non devono trasformar
si in uno schermo sotto il j 
quale continuare a colpire la i 

Resistenza palestinese e le 
forze patriottiche del Libano». 

In termini analoghi si e-
sprime il Comitato di solida
rietà afro-asiatica dell'URSS. 
11 quale esprime « grande 
preoccupazione » e deplora 
che la Siria « sia tornata a 
schierarsi contro i suoi natu
rali alleati nella lotta antim
perialista ». 

Da un'organizzazione fascista autodefinitasi « Commando Hitler » 

MINACCIATO DI MORTE A MADRID 
IL CORRISPONDENTE DELL'ANSA 

« Vattene entro 48 ore, altrimenti t i ammazzeremo » - L'ultimatum è scaduto - Grida contro il primo 
ministro Suarez durante una cerimonia religiosa - Conclusa ieri la r iunione di « Izquierda democratica » 

Per il 12 novembre prossimo 

Lo sciopero generale 
proclamato in Spagna 

Indetto dalle tre centrali democratiche - La prepara
zione inizia subito con manifestazioni e assemblee 

MADRID. 18. 
Uno sciopero generale è 

s ta to proclamato «su tut to il 
territorio dello S ta to» per il 
12 novembre prossimo. 

L'appello allo sciopero ge
nerale, che dovrà comincia
re alle ore zero del 12 e con
cludersi alle 24 dello stesso 
giorno, è contenuto in un 
manifesto diramato questa 
sera dal «Coordinamento del
le organizzazioni sindacali » 
(COSI di cui fanno parte le 
tre centrali sindacali demo
cratiche CCOO. UGT e USO. 

Nel manifesto del COS si 
chiede che l'organizzazione 
della giornata di sciopero co
minci immediatamente, con 
manifestazioni in tut te le 
ci t tà e assemblee nelle fab
briche. «E* necessario — di
ce il COS — che la classe 
lavoratrice dia una risposta 
alle misure di austeri tà det
ta te dal governo con una mo
bilitazione massiccia, unita. 

responsabile e pacifica ». 
« Questa — dice ancora il 

manifesto — è -la normale 
forma di lotta che impiegano 
tut t i i lavoratori europei per 
difendere i propri interessi ». 

Il manifesto indica quindi 
le « rivendicazioni e obiettivi 
concreti » della giornata che 
sono: 

— contro il congelamento 
dei salari, aumento di 6.000 
pesetas (72.000 lire circa) a 
tut t i i lavoratori; 

— contro la disoccupazione. 
posti di lavoro e integrazione 
assicurativa sufficiente per 
tu t t i : 

— contro il libero licenzia
mento. garanzia del posto di 
lavoro e amnist ia per tut t i i 
lavoratori; 

— contro la riforma sinda
cale, soppressione della « Cen
trale nazionale • sindacale » 
(sindacato di Stato franchi
s ta) e libertà di associazione 

» sindacale. 

Con il voto di domenica 

Eletto nella RDT 
il nuovo parlamento 

Dal nostro corrìspondeite 
BERLINO. 18 

Il 99.86 degli elettori della 
Repubblica democratica tede
sca ha votato a favore della 
lista unica dei candidati per 
la Camera del popolo, presen
tata dal Fronte nazionale. Lo 
0.14. vale a dire 15.432 cit
tadini. hanno espresso voto 
contrario. Molto basso (1.42 
per cento) anche il numero 
di coloro che non si sono re
cati alle urne e insignificante 
il numero dei voti non validi 
(0.02). La nuova legge elet
torale in base alla quale è 
stato presentato un numero di 
candidati notevolmente supe
riore a quello dei deputati 
(591 per 434 eletti) non ha 
praticamente cambiato nulla 
rispetto al passato. La vota
zione ha formalmente ratifi
cato la proposta avanzata dal 
Fronte nazionale e discussa in 
migliaia di assemblee eletto
rali. I deputati sono stati elet
ti rigorosamente secondo l'or
dine di presentazione sulla li
sta. E così, è stata anche ri
gorosamente • rispettata la 
suddivisione dei seggi alla Ca
mera del popolo concordata 
nell'ambito del Fronte nazio
nale tra i vari partiti e orga

nizzazioni (SED, Partito de
mocratico dei contadini. Unio
ne democratica. Partito li
berale democratico. Parti to 
nazionale democratico, sinda
cato. associazione * giovanile. 
Unione delle donne, associa
zione culturale). 

Il meccanismo del voto è il 
seguente: all'elettore viene 
consegnata nel seggio eletto
rale la scheda con l'elenco 
dei candidati. Se l'elettore 
vuole dare ad essa il proprio 
consenso, non fa altro che ri
piegare la scheda cosi come 
è e infilarla nell'urna. Non 
c 'è bisogno che esprima il suo 
voto con un segno di matita 
e può ma non è obbligato 
ad utilizzare le apposite ca
bine. In generale quindi uti
lizzano le cabine soltanto co
loro ohe intendono esprimere 
il proprio disaccordo con la 
lista. Anche l'ampia e demo
cratica consultazione di base 
che precede le elezioni e che 
porta alla formulazione della 
lista e alla discussione dei 
candidati in migliaia di as
semblee. finisce per essere 
sminuita da questo meccani
smo di votazione. 

a. b. 

MADRID, 18 
Il corrispondente dell'ANSA 

de Madrid. Marcello Ongania. 
è s ta to minacciato di morte 
da una organizzazione di e-
strema destra autodefinitasi 
«Commando Adolfo Hitler». Il 
giornalista italiano, che lavo
ra in Spagna da molti anni . 
ha ricevuto la minaccia per 
telefono: insultandolo, una vo
ce maschile gli ha ordinato 
di lasciare il paese ent ro 48 
ore, lui e famiglia, «al tr i 
menti ti ammazzeremo ». DI 
rappresaglie è s ta to minaccia
to suo figlio, dodicenne. 

Allo scadere cY;lle 48 ore, 
la stessa voce ha chiamato 
al telefono mascherandosi sot
to la denominazione di una 
multinazionale americana e 
chiedendo il recapito di un* 
al t ra agenzia giornalistica. 

Una minaccia di morte è 
s ta ta telefonata anche alla 
nota at tr ice spagnola (ma cit
tadina i taliana) Maria Qua
dra. L'attrice è compresa in 
una lista di a condannat i » dif
fusa dalla « Internazionale fa
scista ». - • 

Da qualche giorno minacce 
di morte raggiungono per te
lefono o per lettera esponen
ti della cultura e del giorna
lismo spagnolo noti come op
positori del franchismo. 

Il presidente del consiglio 
nazionale ctell'avvocatura, An
tonio Pedrol Rius. ha dichia
ra to a Malaga che « il tri
bunale per l 'ordine pubblico 
non solo è un tr ibunale che 
deve essere modificato ma 
rappresenta un e r rore» . 

Il «Tr ibunale per l 'ordine 
pubblico» — tribunale poli
tico e speciale » franchista — 
fu costituito il 5 dicembre 
1963. in sostituzione dei x tri
bunali speciali » del dopoguer
ra spagnolo incaricati di giu
dicare i « delitti di massone
ria e comunismo». 

Si è conclusa ieri a Mira-
fi ores de la Sierra, presso 
Madrid, la riunione di due 
giorni del consiglio politico 
di «Izquierda Democratica » 
( ID) . uno dei cinque part i t i 
spagnoli di ispirazione demo
crist iana. 

Al termine dei lavori il con
siglio ha affidato alla com
missione esecutiva del parti
to il compito cV portare a-
vanti quelle iniziative che pos
sono condurre ad un pat to 
costituzionale «con tu t te le 
forze politiche del paese che 
r ispettano le regole del gioco 
democratico e il pluralismo 
politico ». 

La dichiarazione del con
siglio si inquadra nell'inizia
tiva pluripartit ica e di per
sonalità politiche indipenden
ti, a t tua lmente in gestazione. 
intesa a raggiungere una 
« piattaforma di personalità 
politiche » che dovrebbe In
traprendere « u n dialogo pro
fondo e costrut t ivo» con il 
governo. 

Il consiglio di ID ha espres
so il parere che è necessa
rio « raggiungere una tregua » 
mentre si inizia e si svolge 
il dialogo t ra le forze o le 
«personalità» democratiche ed 
il governo. I n tal modo ID 

si è dichiarata contraria al 
progetto del « Coordinamen
to delle organizzazioni sinda
cali » per una mobilitazione 
di massa in tu t to lo s ta to 
spagnolo, quale risposta del
la classe lavoratrice alle mi
sure di « austeri tà » disposte 
dal governo. 

Nella riunione del consiglio 
è emerso inoltre che questa 
corrente democristiana, di cui 
è leader Joaquìn Ruiz Gime-
nez. ritiene che la « rot tura 
democratica » (rottura con il 
franchismo) che da oltre dieci 
mesi viene chiedenrto l'oppo
sizione. possa prodursi nel 
momento stesso di un libero 
processo elettorale. In tal mo
do si acconsente a delegare 
al governo la conduzione del 
processo elettorale. 

II primo ministro Suarez è 
stato oggi contestato dall' 
estrema destra durante una 
messa - funebre in memoria 
del consigliere de! regno J uan 
Maria de Araluce e di quat
tro sue guardie del corpo ri
maste uccise duran te un at
tenta to dei militanti dell'ETA. 
l'organizzazione . nazionalista 
basca. - , 

Nel ' mezzo della • messa. 
una donna che aveva il 
capo coperto da un basco 
rosso si è a!?ata ed - ha 
esortato i militari a prende
re il potere. Mentre il pri
mo ministro e alcuni dei suoi 
più stretti collaboratori la
sciavano la chiesa, decine di 
donne hanno gridato al loro 
indirizzo: « State portando la 
Spagna al comunismo! ». « No 
alla democrazia: viva Fran
co! ». Non ci sono stati arre
sti 

' Si apprende infine che Igna-
CÌD Gallego, il dirigente del 
Part i to comunista spagnolo 
fermato ieri daila polizia, ha 
potuto fare ritorno a casa. Ad 
accoglierlo, quando ha rag
giunto la sua abitazione, vi 
erano non meno di cinquemi
la persone. 

• • • 

H comitato di redazione del-
l'ANSA. in seguito alla mi
naccia di morte fatta al cor
rispondente dell" agenzia a 
MarVid. Marcello Ongania. ha 
inviato il seguente telegram
ma alla FNSI. all 'ordine na
zionale dei giornalisti e all ' 
Associazione stampa romana : 
• Si richiede vostro immedia
to intervento presso il mini
stero degli Esteri affinché le 
autori tà spagnole garantisca
no il lavoro dei giornalisti 
italiani in Spagna. Il corri
spondente dell'ÀNSA a Ma
drid. Marcello Ongania. è sta
to infatti minacciato di morte 
da un fantomatico « Comman
do Adolfo Hit ler» se entro 
poche ore non abbandona il 
paese. Rimaniamo In a t tesa 
di vostre iniziative. 

Nsgli ambienti della Farne
sina si apprende che l'amba
sciata d'Italia a Madrid, su 
Istruzioni . del ministero de
gli Esteri, « è già intervenuta 
presso le competenti autori tà 
spagnole per a t t i rare la loro 
attenzione sulla necessità d: 
garantire la protezione dei 
giornalisti italiani che sì tro
vano in Spagna.» 

In Sud Africa 

Dimostrazioni 
e incidenti 
a Soweto 

per la morte 
in carcere 

di un ragazzo 

JOHANNESBURG, 18 
Dimostrazioni e incidenti 

hanno fatto seguito, a So
weto, ai funerali di un ra
gazzo di sedici anni morto 
in carcere due giorni dopo 
l'arresto. Secondo un comu
nicato della polizia, il ragaz
zo è morto « di malatt ia ». 
La popolazione del quartie
re ghetto di Soweto è con
vinta che il ragazzo, Dumi-
sani Umbatha. del quale si 
erano perdute le notizie il 
16 settembre, sia stato arre
stato appunto in questa da
ta e sia morto in carcere 
non dì malattia ma per i 
mal t ra t tament i o le torture 
subiti. Il 16 settembre il ra
gazzo aveva partecipato, con 
altri studenti, a una manife
stazione nel centro di Johan
nesburg. 

Dopo il funerale, al quale 
hanno partecipato diverse 
migliaia di persone, è esplo
si! violenta l'esasperazione 
popolare. Alcune centinaia di 
africani seno entrat i in for
ze in un deposito municipale 
di automezzi e l 'hanno de
vastato. Una decina di fur
goni. alcuni autocarri e un' 
autobotte sono stati mandati 
a sbattere con violenza con
tro muri e recinzioni. 

Nei mesi scorsi Soweto era 
stata teatro di una lotta po
polare contro le repressioni 
e le discriminazioni razziali, 
lotta che si era estesa anche 
ad altre città del Sudafrica. 

Le dimostrazioni e gli in
cidenti di ieri a Soweto, a 
quanto sembra, non hanno 
provocato vittime. Le autori
tà parlano solo di danni ma
teriali ingenti. Anche nell'al
tra città-ghetto di Guguleto, 
sobborgo di Città del Capo, 
si è svolta una dimostrazione 
alla quale hanno partecipato 
circa quattromila negri. Sia 
a Soweto che a Guguleto. se-
ccndo quanto ammettono le 
autorità, la situazione ò mol
to tesa. 

Il primo ministro John 
Vorster avrebbe segnalato la 
disponibilità del suo gover
no a prendere par te ad una 
conferenza multirazziale che 
dovrebbe svolgersi a Win-
dhoek — ccn la partecipazio
ne dei delegati africani della 
Namibia — sul futuro politi
co di quel territorio. Lo af
ferma oggi il giornale Star 
il quale afferma che la linea 
possibilista del governo Vor
ster sarebbe emersa questo 
fine sett imana durante i col
loqui svoltisi a Pretoria. 

» • * 

LUSAKA. 18. 
Al termine della visita di 

Indirà Gandhi a Lusaka, è 
s tato pubblicato un comuni
cato nel quale lo Zambia e 
l'India dichiarano il loro im
mutato appoggio alla giusta 
lotta dei popoli oppressi del
l'Africa australe per la liber
tà e l'indipendenza. Durante 
i colloqui tra Kaunda e In
dirà Gandhi è s ta ta prestata 
una particolare attenzione ai 
problemi dell'Africa austra
le. Le parti si sono espresse 
per il passaggio del potere 
dello Zimbabwe alla maggio
ranza africana, hanno dichia
rato il loro pieno appoggio 
alla SWAPO. che dirige la 
lotta di liberazione del po
polo della Namibia, e hanno 
rivendicato l 'immediata ces
sazione dell'occupazione del
la Namibia stessa da parte 
delle truppe della Repubbli
ca sudafricana. 

» » • 

LONDRA. 18 
La Gran Bretagna ha de

ciso di invitare il reverendo 
Ndabaningi Sithole. uno dei 
capi del movimento naziona
lista rhodesiano, alla confe
renza sulla Rhodesia che de 

- ve iniziare il 28 ottobre a 
Ginevra. Lo ha annunciato 
oggi il portavoce del Foreign 
Office, precisando che Sitho
le è invitato a titolo perso
nale. ma che potrà condurre 
con sé la propria delegazione. 

Il segretario al Foreign of
fice. Antony Crosland. a quan
to ha precisato il portavoce. 
ha preso questa decisione do
po nuove consultazioni con i 
presidenti africani interessati. 

Sondaggi di 
opinione dònno 

Carter sicuramente 
vincente su Ford 

WASHINGTON. 18 
Un sondaggio d'opinione 

condotto dalia rivista Time 
ha accertato che il candidato 
democratico alla Casa Bian
ca Jimmy Carter è oggi si
curo di vincere '.e elezioni in 
3.meno 23 Stat i e nel distret
to federale di Columbia e d ; 

aggiud.carsi un minimo di 
280 voti elettorali. Per con
quistare la presidenza basta
no 270 voti elettorali. 

Il presidente Ford, candi
dato del parti to repubblicano. 
è invece in testa in 17 Stat i 
con 129 voti elettorali. La 
rivista ha inoltre rilevato con 
il suo sondagg.o che esisto
no at tualmente 10 Stati con 
129 voti elettorali nei quali 
nessuno dei due candidati è 
at tualmente sicuro di vin
cere. 

Un altro sondaggio d'opinio
ne è stato condotto dalla 
« National Association of Bu
siness Economisti » e pubbli
cato sull'ultimo numero del 
settimanale U.S. Seics And 
World Report. 

Da esso si apprende che il 
96 per cento degli uomini di 

! affari americani considera 
Carter come il prossimo pre
sidente degli s t a t i Uniti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

io — ha precisato — sussiste 
infatti anche fra chi si op
pone alla presentazione di 
una proposta di legge non in
tendendo accettare la senten
za della Corte rnstituzionale e 
chi, temendo una spaccatura. 
vuole evitare la presentazione 
della proposta e discutere gli 
emendamenti muovendosi nel
l'ambito della sentenza >\ 

Si tratta, in sostanza, di de
cidere se condurre una bat
taglia attorno al principio 
ideologico che l'aborto è sem
pre e comunque reato (men
tre la Corte costituzionale lo 
aveva dichiarato legittimo in 
determinate condizioni) o se 
agire, pur confermando le 
proprie posizioni di principio. 
per una disciplina positiva 
dell'interruzione della gravi
danza che ponga la società e 
lo Stato nelle condizioni di 
eliminare la piaga dell'abor
to clandestino. Sembra di ca
pire che l'orientamento della 
segreteria della DC sia in 
questa seconda direzione. 

Ma c'è l'umore dei gruppi 
parlamentari che hanno mo
strato. tramite i loro direttivi. 
particolare sensibilità per le 
sollecitazioni oltranziste. La 
dimostrazione è ancora una 
volta venuta dalle cose dette 
da Piccoli. Egli aveva già fat
to votare giorni addietro al 
suo direttivo la richiesta che 
la Direzione decidesse di pre
sentare una proposta di leg
ge. Nella relazione di ieri ha 
confermato questa richiesta 
anche se non l'ha posta al 
centro. Al centro egli ha col
locato il problema della posi
zione sostanziale del partito. 
In pratica egli ha proposto 
la conferma della reità del
l'aborto accanto a un « impe
gno di non punibilità » perdio 
la DC « non vuole delle ma
dri in prigione ». Piccoli ha 
presentato questa posizione 
(che considera le abortienti 
non già dei soggetti alle pre
se con un dramma e alle qua
li. in piena dignità, la collet
tività assicuri assistenza e 
comprensione ma come delle 
donne « perdonate » dallo Sta
to). come una estrema e insu
perabile concessione della DC. 

Da qui la proposta che 1 
gruppi parlamentari non si 
estraneino completamente dal 
confronto legislativo ma fac
ciano « tutto il possibile per 
limitare i danni» sempre pre
servando la DC dal pencolo 
di essere accusata di aver 
messo in qualche modo le ma
ni in una legge del genere. 
Infatti essa dovrà dire un 
« no categorico ai principi 
eversivi» (quali? forse il di
ritto della donna a dire l'ul
tima parola, o l'esc'udere il 
carattere di reità dell'aborto 
at tuato nell'ambito della leg
ge?). Egli è arrivato al punto 
di paragonare l'atteggiamen
to della DC sulla legge per 
l'aborto a quello che essa as
sumerebbe nel caso che la 
maggioranza parlamentare 
« decidesse una guerra ini
qua ». 

Circa la presentazione di un 
testo legislativo democristia
no, Piccoli ha detto che essa 
è opportuna se si vuole evi
tare che singoli deputati de 
presentino proposte proprie. 
Infine ha lamentato quello 
che, n suo giudizio, sarebbe 
un tentativo socialista di stru
mentalizzare la questione del
l'aborto nel senso di r icattare 
la DC per quanto riguarda la 
tenuta dell'attuale quadro go
vernativo. 

Contrariamente a quanto 
avvenuto per i problemi eco
nomici. il dibatti to sull'abor
to è stato assai ampio essen
dosi protratto fino a tarda 
notte. Sono intervenuti, fra 
gli altri, Andreotti, Gonella, 
De Mita, M.E. Martini. Bar
tolomei. Falcucci. Gava, Mi-
fiasi. Pennacchini. Mazzola. 
La maggior parte degli inter
venuti si sono dichiarati con
trari alla presentazione di 
una proposta di legge de. con 
varie motivazioni fra cui 
quella che. legando il par t i to 
ad un suo testo si sarebbe 
costretti a t rat tare eventuali 
modifiche con la mediazione 
di altri gruppi. A favore del
la presentazione si sono schie
rati i dorotei nell'evidente 
intento di alzare il tiro di 
una battaglia di bandiera nel
la speranza di creare qualche 
frattura nello schieramento 
di maggioranza. II vice-segre
tario Galloni ha sostenuto 
che la decisione debba spet
tare ai direttivi dei gruppi 
parlamentari , essendo compi
to della direzione quello di 
fissare invece l'indirizzo so
stanziale cioè le tesi da so
stenere nel dibatti to e !a li
nea di possibili emendamenti 
secondo «1 principio del « me
no pezeio ». 

Cina 
studenti stranieri non hanno 
accesso ai cortili dove ì ta-
zebao sono affissi. Quelli che 
sono esposti in altre zone 
dei complessi universitari non 
contengono mai accuse nomi
native. ma espressioni come 
« distruggiamo ì malvagi», o 
come «quando le masse apri
ranno gli occhi, sarà doloroso 
accorgersi che vi sono dei 
controrivoluzionari ». A Shan-
gai agli studenti stranieri che 
frequentano l'università Fu-
dan è s ta to chiesto di non 
fotografare i tazebao, e di non 
prendere appunti sul loro con
tenuto. 

La campagna sta infatti al
largandosi ad altre persona
lità, secondo linee pero di
verse da quelle seguite per 
l'attacco ai «qua t t ro» . Ad es
se si nmprovera infatti di 
non avere ancora preso chia
ramente posizione suìle accu 
se ai « quattro ». Lo stesso 
Quotidiano del popolo, in una 
sua corrispondenza da Shan
gai. indica per ben due vol

te la necessità che tutti «pren
dano una posizione chiara e 
net ta ». Secondo alcuni taze
bao il cui testo è stato rife
rito all'ANSA. il comitato cen
trale del partito avrebbe in
viato una lettera alia munì -
cipaiità d; Shangai. il 16 ot
tobre. invitandola a propagan
dare tra la popolazione le di -
rettive del partito, e a fare 
opera di chiarificazione sul
le • responsabilità » dei a quat
tro ». 

Nonostante la campagna di 
massa, nella stessa Shangai 
la vita, informa l'ANSA, « sem
bra seguire il suo corso nor
male. I cortei, sempre più im
ponenti. cominciano a sfila
re soprattut to nel pomcrigzio. 
perché evidentemente si vuo

le evitare che tutto questo 
interferisca nel lavoro do He 
fabbriche. Non a caso il Quo 
tidiano del popolo tiene oggi 
a sottolineare che, proprio 
nella prima decade di otto 
bre, la produzione a Shan-
gai è aumentata del 14.4 per 
cento rispetto alla prima de
cade di settembre: notazione 
che contiene un'implicita bat
tuta polemica contro i « ra
dicali », r ipetutamente accusa
ti di avere seriamente dan
neggiato la produzione con le 
loro campagne ideologiche ». 

L'ANSA prosegue afferman
do che « i cortei si dirigono 
ordinatamente, recando bau-

i diere rosse, gong e tamburi, 
verso la sede del comitato ri
voluzionario e altri edifici 
pubblici, tra cui la sede dei 
sindacati. Oli accessi a que
sti edifici sono però aperti, 
come d'abitudine, e gli impie
gati entrano ed escono tran
quillamente ». 

«La folla tuttavia — rile
va l'ANSA — secondo varie te
stimonianze, è nervosa. Vi è 
dell'aria una certa tensione, e 
i tazebao contro i «quat t ro 
personaggi neri » diventano 
sempre più aggressivi. Si ve
dono caricature in cui la ve

dova del presiente Mao, Chiang 
Ching. è raffigurata appesa a 
una forca. In altri, apparsi 
oggi, è raffigurata in pose 
sminiate; a volte ha la co
da di una sirena ». 

Un altro giornale murale 
rafJigura Chang Chun-chao, 
uno dei «qua t t ro» , mentre 
è intento a vergare, in cima 
a una scala, le parole: « Bi
sogna attenersi ai princìpi sta
biliti ». Sono parole che subi
to dopo la morte di Mao 
erano state a lui attribuite. 
come se si trattasse delle sue 
ultime volontà. 

Qualche segno di dissenso 
si sarebbe manifestato nel 
giorni scorsi a Shangai. Oc
cidentali giunti oggi a Pechi
no dalla grande città indu
striale affermano di aver vi
sto nei giorni scorsi gente 
che strappava o cercava di 
coprire dei tazebao. Secondo 
altre fonti, agenti di polizia 
sarebbero intervenuti venerdì 
sera contro elementi dissen
zienti. 

In questa situazione, è dif
ficile accertare la validità o 
la serietà di certe notizie. 
Secondo la Reuter. ad esem
pio, un importante esponen
te del comitato di partito e 
del comitato rivoluzionario di 
Shangai. Ma Tien-shui, è sta
to accusato di avere organiz
zato « una milizia di un mi
lione di uomini nell'intento 
di conquistare con la forza 
Shangai ». 

Secondo l'Ansa, invece, Ma 
Tien-shui è criticato «sempre 
perché si at tende da lui una 
chiara presa di posizione; in
formazioni secondo le quali 
egli sarebbe accusato di avere 
tentato di organizzare contro
manifestazioni della milizia o-
peraia della ci t tà non sono 
confermate da tutt i gli osser
vatori occidentali attualmen
te a Shangai. Alcuni, anzi. 
affermano che il suo nome 
appare meno di frequente 
sui tazebao ». Secondo altre 
fonti un manifesto collega il 
suo nome a quello di Wang 
Hung-wen, ex vice presiden
te del partito. Un altro gli 
chiede di chiarire perché mai 
disponesse di una stazione ra
dio privata. Un altro ancora 
gli attribuisce il progetto di 
utilizzare la milizia popolare 
per occupare la stazione ra
dio. il porto e altre installa
zioni vitali della città. 

A questo proposito va se
gnalato che oggi il Quotidia
no del popolo scrive che i 
due milioni di operai di Shan
gai sono decisi «a unirsi mol
to stret tamente intorno al co
mitato centrale con a capo 
il compagno Hua Kuo-feng» 
e « a portare fino in fondo la 
lotta contro chiunque pratica 
il revisionismo, lavora alla scis
sione e t rama complotti e in
trighi ». Nell'articolo si cita
no espressamente le più im
portanti fabbriche della cit
tà, famose per la combattivi
tà e l'impegno politico dei lo
ro operai. 

Il Quotidiano del popolo 
si riferisce poi esplicitamente 
alla milizia operaia della cit
tà, informando che essa ha 
preso posizioni analoghe a 
queile della classe operaia. 
Suoia Cina riferisce che g:à 
due milioni di operai e di 
miliziani di Shanghai hanno 
manifestato nelle strade sot
tolineando la loro approva
zione per le decisioni del co
mitato centrale. 

Tra le persone che vengo 
no criticate dai tazebao af
fissi a Shanghai vi sono Hsu 

Ching hsien e Wang Hsiu chen, 
entrambi segretari del comi
tato di partito della municipa
lità e vice presidenti del co
mitato rivoluzionario; Huang 
Ching hai. responsabile del co-

i mitato rivoluzionario per gli 
affari esteri: Pai Kuang piao. 
direttore dell'ufficio municipa
le del commercio estero e 
capo della sede di Shangai 
del a consiglio cinese per la 
promozione del commercio 
internazionale » Queste due 
ultime personalità avevano i-
naugurato il 9 ottobre la mo 

stra specializzata dell'industria 
italiana a Shangai, che si 
concluderà domani. 

I temi che sono alla base 

dell'attuale campagna politica 
vengono ripresi anche nel co
municato col quale è stato an
nunciato che ieri è stato ef
fettuato con successo il ven
tesimo esperimento nucleare, 
con una esplosione sotterra
nea. L'ultimo esperimento ri
saliva al 26 settembre scor
so. 

I! comunicato ribadisce, co
me tutti quelli che l 'hanno 
preceduto, che « !a Cina con
duce necessari e limitati e-
sperimenti nucleari e svilup
pa armi nucleari unicamente 
a scopo difensivo e per spez 
za re il monopolio nucleare del
le superpotenze e in vista di 
una abolizione delle armi nu
cleari », e sottolinei che «mai 
e in nessuna circostanza la 
Cina userà per prima armi 
nucleari... Il governo e il po
polo cinesi, come sempre la
voreranno con gli altri popo
li e paesi amanti d°!la pa
ce nella lotta comune per rea
lizzare il grande obiettivo del-
lii completa interdizione e del
l'integrale distruzione delle ar
mi nucleari ». 

Il comunicato poi afferma 
che tutti coloro che hono 
impiegati nella ricerca, nella 
produzione e negli esperimen
ti delle anni nucleari .< si stan
no unendo più .-.trottamente 
intorno al comitato centrale 
del partito con alla testa U 
compagno Hua Kuo fong... 
Stanno perseverando nei tre 
principi Jond.unoni.ili: prati
care il marxiano e non il revi
sionismo, unir.ii o non lare 
scissioni, e.-sore aperti o Iran-
chi. non intrigare e compra
re; s tanno lanciando una lot
ta risoluta contro tutti colo
ro che tradiscono il marxi
smo - leninismo e ì! pensie
ro di Mao Tse tung, .Miatura
no le direttivo del presiden
te Mao. praticano il revisioni
smo e lo scissioni.imo e fanno 
intrighi e cospirazioni ». Il 
comunicato sottolinea che es
si «s tanno approfondendo la 
critica a Teng Hsiao ping e 
continuano a respingere il ten
tativo deviazionista di destra 
di rovesciare i giunti verdet
ti, impegnandosi a lare la ri
voluzione e promuovere la pro
duzione e i preparativi '.-an
tro la guerra ». 
L'accenno alla critica a Teng-

Hsiaoping appare di rilievo 
poiché negli ultimi giorni \o 
rie tonti straniere, soprattut
to giapponesi, avevano diffuso 
voci secondo cui Teng Hsiao-
ping sarebbe alla viuilia di 
una seconda « rinascita pò 
litica ». 

Si aggrava 
la repressione 
in Thailandia 

BANGKOK. 18 
La giunta militare thailan

dese ha promulgato oggi un 
nuovo decreto in base al qua
le oleune zone del paese ,x>-
t ranno essere ufficialmente 
definite « infestate dai comu
nisti ». Sarà passibile proibi
re u chiunque di risiedere in 
quelle zone, con Io facoltà 
di detenere" senza processo 
da trenta giorni a dicio'.to 
mesi chiunque venga trovato 
in tali regioni. Le autorità 
militari inoltre potranno eser
citare particolari controlli 
sulle scorte di viveri, medici
ne e altri generi, per impe
dire che tali scorte finiscano 
in mano ai « comunisti ». Que
sto decreto, rilevano alcuni 
osservatori, assomiglia motto 
a quelli introdotti nel Sud 
Vietnam dal vecchio regime 
di Saigon. 

Sarebbero intanto diverse 
migliaia le persone arrestate 
a Bangkok e nel resto del 
paese in base al «decreto 
22 » promulgato la scorsa set
t imana. che elenca novo ca
tegorie di persone pat ib i l i di 
arresto. Il Vietnam ha affer
mato che settemila vietnami
ti residenti in Thailandia so
no stati chiusi in campi di 
concentramento. 

» 

Convegno 
su « Maritain 
e la società 

contemporanea 
Organizzato dall'I.-^ .luto 

Internazionale Ja.r/uc^ Mari
tain e dalla Fondazione C.n. 
è in corso da :er, a Vene/ .i. 
nell'Isola di S G.orsio. il con
vegno interna/.oliale MI. urna 
«Maritain e la società con 
temporanea ». 

Il convegno, ohe è pres.e 
duto dal prof De Rosa, s. 
propone d: mettere .n luce !a 
influenza d^l pon.s.oro mar.-
tnimano sulla cultura rel.g.o 
sa dei cattolici. 

Tra gli ?tud.o.-i .mpcznat. 
in relaz.one e eomumcaz.on. 
figurano tra gì: a'.tr. Jonqum 
Ruiz J.menez, Aoh.lle Ard gó. 
Baeet Bozzo. Leopoldo E.:a. 
Giorgio La P ra. Antonio Pa-
van. Francesco Ma;i.2*'n e i 
aitri 

Direttore 
LUCA PAVOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino al n. 243 del Registro Stampa dal Tribunato di Roma 
L'UNITA' autorizzazione a t'ornala murala numero 45S5 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONEi 00183 Roma, 
Via del Taurini. 19 - Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 -
4950353 - 4950355 • 4951251 • 4951252 • 4951253 - 4951254 
- 4951255 • AZIONAMENTO UNITA' (versamento co e/e postala 
n. 3 5531 intestato ai Amministrazione da l'Uniti, viale Fulvio 
Tasti. 75 - 20100 Milano) • AZIONAMENTO A 6 NUMERI. 
ITALIA: annuo 40.000. semestrale 21.000. trimestrale 11.000. 
ESTERO: annuo S3.5O0, semestrale 32.500, trimestrale 16.900. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: annuo 46.500, semestrale 
24.500, trimestrale 12.400. ESTERO: annuo 73.500, semestrale 
3S.000. trimestrale 19.550. COPIA ARRETRATA U 300. PUBBLI-
CITA': Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina 26, a sua soccorsali in 
Italia - Telefoni «tB.541-2-3-4-5. TARIFFE (a max per colonna) 
Commerciale. Edizione fenerale: feriale l_ 1.00O, festivo L. 1.350. 
Cronache locali: Roma-Lazio L. 2S0-35O; Pirata* • Toscana: feriale 
L. 250; Firenze • provincia: festivo L. 350; Toscana: festivo L. 200; 
Napoli-Campania: l_ 150-200; Refionata Cetrtrosud: L. 100-150; 
Milano • Lombardia: feriale U 220, giovedì a sabato L. 2S0, festivo 
L. 320; Roloena. L. 275-500. fiovedi a sabato L. 350; Canova a 
Lifuria l_ 200-250; Modena: L. 1SO-2B0. giovedì a sabato L. 200; 
Renio Emilia: L. 130-250; Emilia Romagna: L. 130-200, giovedì * 
•abate L. ISO; Regionale Emilia (solo feriale): l_ 350, giovedì 
• sabato U 400; Torino-Piemonte: L. 1*0-230; Tra Venezie: 
L. 130-150 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE, REDAZIO
NALE: U 1.400 al mm. Necrologie ed. nazionale L. 500 per parola; 
Italia settentrionale L. 300 per parola; Centrosud L. 250 per parola; 
partecipazioni lutto L, 250 par parola ogni edizione • 300 d.t. 

Stabilimento Tipografico C.A.T.E. - 00135 Roma • Via dal Taurini. 1 t 


